
                                                                                                                                                               

       
Settimanale della Parrocchia di S. Sebastiano 

               12.10.2025   ELMAS   Anno XIV n°769 
 

XXVIII° DOMENICA PER ANNUM 
 

Dal Vangelo secondo Luca  
 

Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa 
e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci leb-
brosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, mae-
stro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a 
presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. 
Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran 
voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era 
un Samaritano. 
Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove 
dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere 
gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; 
la tua fede ti ha salvato!». 

UFFICIO PARROCCHIALE 
Al mattino dalle 9:00 alle 10:00 e alla sera dalle 18 alle 19, ma per 
qualsiasi necessità potete chiamare al numero 070-216060   
3346033118    Mail: parrocchia@sansebastianoelmas.it 
 

 

Questa settimana guida la preghiera del rosario  
il gruppo delle priore della candelora 

 

Mercoledì 15 alle 18 in oratorio 
Riprende l’incontro settimanale in ascolto della Parola 

 

In via Amundsen 12 la mensa prepara i pasti caldi 
Lunedì-martedì-giovedì-sabato - consegna dalle 11.30 alle 13.30 

Il centro S. Martino è aperto per il servizio indumenti 
 il lunedì dalle 10 alle 12 e il giovedì dalle 14 alle 16 

 

mailto:parrocchia@sansebastianoelmas.it


Riflessione sul vangelo 
 

Dieci lebbrosi a distanza, solo occhi e voce: Gesù, abbi pietà. Davanti al 
dolore in Gesù scatta un'urgenza di bene: non devono soffrire neanche 
un secondo di più. E infatti subito dice loro: Andate dai sacerdoti. Met-
tetevi in cammino. 
Perché li manda via? Perché stanno già guarendo, anche se ancora non 
lo sanno, anche se ancora non lo vedono. Il futuro entra in noi con il 
primo passo, prima ancora che accada; con il primo raggio di sole, con 
il primo seme che si apre. Il mondo intero ha bisogno della nostra piccola 
fede di profeti, i quali credevano alla Parola di Dio più ancora che al suo 
attuarsi. Avrai più figli che stelle, ha detto ad Abramo. E Lui ci crede, 
fino alla fine, anche se ha un figlio solo, quell’Isacco che ha pure tentato 
di uccidere. E a Mosè stesso, Dio farà vedere la terra promessa soltanto 
da lontano, regalandogli solo una struggente nostalgia. Un Dio esigente 
con i suoi profeti? 
“Sulla tua parola getterò le reti!”, aveva detto Pietro; “sulla tua parola ci 
mettiamo in cammino”, dicono i dieci piccoli lebbrosi, spalle al muro e 
piaghe aperte. E mentre andavano, furono guariti.  
E’ la strada ad essere guarigione, perché fermento di speranza. La vita 
guarisce non perché raggiunge la meta, ma quando trova il coraggio di 
salpare. Lentamente, poco a poco, un piede dietro l’altro, e ad ogni passo 
una piccola goccia di guarigione. 
Ancora una volta il Vangelo propone un samaritano, un eretico, come 
modello di fede che salva. L'unico a cui Gesù dice: «la tua fede ti ha sal-
vato». Ai nove che non tornano è invece sufficiente la guarigione, che li 
fa scomparire nel turbine della loro felicità.  
Non tornano perché ubbidienti all’ordine di Gesù: andate dai sacerdoti.  
E non vedono oltre. Uno solo vede oltre le parole di Gesù.  E torna.  
Ha intuito che il segreto non sta nella guarigione, ma nel Guaritore. 
Non va dai sacerdoti perché ha capito che la salvezza non deriva da 
norme e leggi eseguite, ma dal rapporto personale con lui, Gesù di Na-
zaret. È salvo perché torna alla radice, trova la fonte e vi si immerge 
come in un lago. Non cerca doni, cerca il Donatore. 
Come usciremo da questo vangelo? Io voglio tornare indietro come quel 
samaritano, e fare mia la madre di tutte le parole: “grazie”. 
Torniamo indietro tutti, seguiamo la bussola del cuore e “affrettiamoci 
ad amare: le persone se ne vanno così in fretta!” (Ian Twardowski). 
                                                                                                       E. Ronchi                                                                    



Preghiera ispirata al vangelo della domenica 
 

È vero, Gesù, possiamo vivere 
come se ogni cosa ci fosse dovuta 

o fosse solo il risultato del nostro lavoro, 
del nostro impegno, delle nostre fatiche. 

 

Ma possiamo anche riconoscere tanti doni 
che ci raggiungono senza nostro merito, 

a partire da questo mondo che non abbiamo costruito 
e che ci è affidato perché lo custodiamo 

e lo rendiamo più bello e armonioso. 
 

E allora grazie, Signore, 
per i mari e le montagne, 

per il sole, la luna e le stelle, 
grazie per i fiumi e per le colline 
e per l’alternarsi delle stagioni. 

 

Possiamo considerare l’esistenza 
come una continua operazione commerciale: 

in fin dei conti se ci viene offerto qualcosa 
è perché abbiamo fatto la nostra parte. 

 

Ma possiamo anche cogliere 
ciò che è del tutto gratuito e immeritato: 

come l’amore sincero, l’amicizia autentica, 
la solidarietà ricevuta al momento giusto, 

la benevolenza e la compassione, 
il perdono che ci regala la pace: 
grazie di tutto questo, Signore! 

 

E grazie anche perché tu continui 
a guarirci nel profondo e a farci grazia, 

grazie perché ci scaldi il cuore 
con la tua parola piena di tenerezza.



DOMENICA 12 OTTOBRE 2025 
✠ XXVIII DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore quarta settimana 

Il Signore ha rivelato ai popoli  
la sua giustizia. 

08:00   MARIO E PAOLINA 
 

10:00    GIOVANNI - GRAZIETTA  
               AURORA - SALVATORE 
11:30    
ANACLETO–RACHELE E FAMIGLIA 
 
 

19:00    LUCIA E DOMENICO 

LUNEDÌ 13 
Liturgia delle ore quarta settimana 

08:00     
18:00    ALBERTO FIORETTO  
19:00    CARMELA E GIOVANNI  

MARTEDÌ 14 
S. CALLISTO I (MF) 

Liturgia delle ore quarta settimana 

08.00     
  
19:00   NICOLA PALLA 

MERCOLEDÌ 15 
S. TERESA DI GESÙ, (M) 

Liturgia delle ore quarta settimana 

08.00 
     
18:00   INCONTRO DELLA PAROLA  

19:00   GIUSEPPE MELONI 

GIOVEDÌ 16 
S. MARGHERITA MARIA ALACOQUE  
Liturgia delle ore quarta settimana 

08:00 
08:30    ESPOSIZIONE SS.MO 

18:00    ADORAZIONE EUCARISTICA   
19:00    IGNAZIO DESSÌ (1°ANNIV.) 

VENERDÌ 17 
S. IGNAZIO DI ANTIOCHIA 

Liturgia delle ore quarta settimana 

08.00    CAMBONI GIOVANNA  
               CAO SALVATORE 
18:00   ROSA LAI (MESE) 
19:00   CAMILLO E STEFANO  

SABATO 18 
S. LUCA, EVANGELISTA (F) 
Liturgia delle ore propria 

08:00    LITURGIA DELLA PAROLA 
 

11:30   50° MATRIMONIO 
ISONI PASQUALINO-CASTAGNA MARIELLA 
 

16:30    DESOGUS CANDIDA-VINCENZO-
LUCIANO 

19:00    EUGENIA PINTUS   

DOMENICA 19 
✠ XXIX DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore prima settimana 

Il mio aiuto viene dal Signore. 

08:00   PER TUTTI I DEFUNTI 
 

10:00   STARA GRAZIETTA ( MESE) 
 
11:30   GIUSEPPE PAGLIARA(MESE) 
 

19:00    GIULIANA VACCA (1°ANNIV.) 



 


